
 
SETTIMANA 25 GIUGNO AL 2 LUGLIO 2023 

 

DOMENICA 25                             XII Domenica Tempo Ordinario   
9.30 Avise  S. Messa          
9.30 Rhêmes-Saint-Georges S. Messa  
10.00 Rhêmes-Notre-Dame S. Messa – def. Steven 
11.00 Arvier S. Messa – Battesimo Squinabol Lydie 
11.00 Valsavarenche  S. Messa        
18.30 Introd S. Messa  
LUNEDI 26                                        Beata Nemesia Valle  
18.30 Arvier S. Messa – trentesima Bovet Lauretta 
18.30 Introd S. Messa – def David Emilio e Bruil Finete 
MARTEDI 27                                        
10.00 Vertosan (Avise) S. Messa per il patrono 
18.30 Villeneuve S. Messa 
MERCOLEDI 28                                         S. Ireneo 
18.30 Rochefort (Arvier) S. Messa  
20.00 Cerellaz (Avise) S. Messa  
GIOVEDI 29                                        Ss. Pietro e Paolo 
18.10 Introd Vespri 
18.30 Introd S. Messa – def. Manfredi Viani Paola 
VENERDI 30                                         
18.00 Les Combes (Introd) Rosario 
18.30 Les Combes (Introd) S. Messa  
SABATO 1                                         
15.00 Vedun (Avise) S. Messa per il patrono 
18.00 Introd S. Messa          Conclusione Estate Ragazzi 
18.00 Valgrisenche S. Messa – def. Bois Maurice e Panasie,  N.D. de Lourdes 
18.30 Villeneuve S. Messa – def. Lunardi Mario e Michon Anita 
DOMENICA 2                          XIII Domenica Tempo Ordinario 
9.30 Avise  S. Messa – def. Vauthier Prosperina e fam.         
9.30 Rhêmes-Saint-Georges S. Messa – 1° anniversario Martin Fulvia                
10.00 Rhêmes-Notre-Dame S. Messa           Festa Patronale 
11.00 Arvier S. Messa  
11.00 Valsavarenche  S. Messa      
18.30 Introd S. Messa  

 

Avvisi 

DOMENICA 25 GIUGNO: LA COLLETTA È PER LA CARITÀ DEL PAPA 

 

Giovedì 29 giugno ore 21.00 ad Introd proiezione di The CHOSEN 
 

 
Introd:  

• Turno di pulizia chiesa (Les Villes Dessus: fam. Luboz Roberto) 
 

 

Per le intenzioni delle S. Messe: telefonare al numero della parrocchia di Villeneuve 0165 95114 
 

 

Per contattare Don Ugo: 3400569817 (e-mail: ugoreggi@alice.it) Don Daniele: 3409943515 
 



 
 
 
 
 

 

Vangelo della domenica 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla vi è di nascosto 
che non sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo 
nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze. E non abbiate paura di quelli 
che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il 
potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo. Due passeri non si vendono forse per un soldo? 
Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro 
capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passeri! Perciò chiunque mi 
riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi 
rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli». 
 

 
 

Papa Francesco 

Oggi, nel Vangelo, Gesù chiama per nome – chiama per nome – e invia i dodici Apostoli. Mandandoli, 
chiede loro di annunciare una cosa sola: «Predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino» (Mt 10,7). È lo 
stesso annuncio con cui Gesù ha iniziato la sua predicazione: il regno di Dio, cioè la sua signoria d’amore, 
si è fatto vicino, viene in mezzo a noi. E questa non è una notizia tra le altre, ma la realtà fondamentale 
della vita: la vicinanza di Dio, la vicinanza di Gesù. 

Infatti, se il Dio dei cieli è vicino, noi non siamo soli in terra e anche nelle difficoltà non perdiamo la fiducia. 
Ecco la prima cosa da dire alla gente: Dio non è distante, ma è Padre. Dio non è distante, è Padre, ti 
conosce e ti ama; vuole tenerti per mano, anche quando vai per sentieri ripidi e accidentati, anche quando 
cadi e fai fatica a rialzarti e riprendere il cammino; Lui, il Signore, è lì, con te. Anzi, spesso nei momenti in 
cui sei più debole puoi sentire più forte la sua presenza. Lui conosce la strada, Lui è con te, Lui è tuo Padre! 
Lui è mio Padre! Lui è nostro Padre! 

Restiamo su questa immagine, perché annunciare Dio vicino è invitare a pensarsi come un bambino, che 
cammina tenuto per mano dal papà: tutto gli appare diverso. Il mondo, grande e misterioso, diventa familiare 
e sicuro, perché il bambino sa di essere protetto. Non ha paura e impara ad aprirsi: incontra altre persone, 
trova nuovi amici, apprende con gioia cose che non sapeva e poi torna a casa e racconta a tutti quello che 
ha visto, mentre cresce in lui il desiderio di diventare grande e di fare le cose che ha visto fare dal papà. 
Ecco perché Gesù parte da qua, ecco perché la vicinanza di Dio è il primo annuncio: stando vicini a Dio 
vinciamo la paura, ci apriamo all’amore, cresciamo nel bene e sentiamo il bisogno e la gioia di annunciare. 

Se vogliamo essere buoni apostoli, dobbiamo essere come i bambini: sederci “sulle ginocchia di Dio” e da 
lì guardare il mondo con fiducia e amore, per testimoniare che Dio è Padre, che Lui solo  trasforma i nostri 
cuori e ci dà quella gioia e quella pace che noi stessi non possiamo procurarci. 

 


